




  

 

 
CAPITOLO I 

 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESIGNAZIONE DELLE OPERE - DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 

Art. 1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
         L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per i “LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI” 
 

Art. 2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
2.1 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO 
 

L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto ammonta 
presuntivamente 

ad………………………………………………………………………………………Euro  611.316,69 

(Euro  seicentoundicimilatrecentosedici/69), di cui: 

a) - Per lavori a misura……………………………………………………………..  Euro  611.316,69 

b)- Per lavori a forfait……………………………………. …………..………….….Euro    =======    

c) - Per compenso a corpo……………………………….. …………………….….Euro    ======= 

d) - Per…………………………………………………….. ……………………   .…Euro    ======= 

 
   L’IMPORTO CONTRATTUALE ammonta ad € ________________ (euro_____________),  di cui € 
___________ per lavori ed € _________________ per IVA al 22%., e comprende tutti gli oneri e le 
relative prestazioni sia di manodopera che di mezzi d'opera, materiali, attrezzature, noli e trasporti 
per assicurare comunque la regolare esecuzione. 

 

2.2 LAVORI A MISURA OD A FORFAIT - DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 
 

Con riferimento all'importo di cui alla precedente lettera a), la distribuzione relativa alle varie 
categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 
          
TAB. I - Lavori  - Distribuzione degli importi. 
 

 

 N. 

 

                    CATEGORIE DI  LAVORO 

 

Lavori a misura 

 

          A forfait 

  Importi (Euro)                  % 

 1 PAVIMENTAZIONI ED OPERE DI CORREDO 

PER LAVORI STRADALI 

609.366,69  

 2 TRASPORTI 1.950,00  

                                                    TOTALI 611.316,69  
 

 
2.3 VARIAZIONE DEGLI IMPORTI 

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di 
lavoro e delle diverse opere, soggetti al medesimo ribasso di asta, potranno variare tanto in più 
quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, 
aggiunte o soppressioni che l'Amministrazione appaltante riterrà necessario od opportuno apportare 
al progetto nei limiti e con le prescrizioni di cui agli art. 13 e 14 del vigente Capitolato Generale 



approvato con D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063 e del successivo art. 5. L'importo del compenso a 
corpo, fisso ed invariabile, è soggetto anch'esso al ribasso d'asta. 
 
2.4 PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Affidamento secondo le modalità previste dal comma 2 lett. c) dell’art. 36 del D. Lgs. 
50/2016, per effetto della modifica apportata al comma 2 dell’art. 36 del D. Lgs. 50/2016, dal comma 
2 lett. b) dell’art. 1 del Decreto Legge 76/2020 convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, ed 
ulteriormente modificato dall’art. 51 del Decreto Legge 77/2021 convertito in legge 108 del 29 luglio 
2021. 

Art. 3 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 
3.1. DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

Le opere, salvo più precise specificazioni che all’atto esecutivo potranno essere fornite dalla 
Direzione dei Lavori e come da allegato Computo Metrico, che formano oggetto del presente appalto, 
possono riassumersi come appresso: 
- scarificazione e ripavimentazione con conglomerato bituminoso di sede stradale; 
- realizzazione di segnaletica orizzontale. 
 
3.2 OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 

Restano escluse dall'appalto le seguenti opere e forniture, che l'Amministrazione si riserva di 
affidare ad altre Ditte, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o 
richiedere particolari compensi: 
……………………………………………………………=====……………………………………………… 
 

Art. 4 
CONDIZIONI DI APPALTO 

Nell'accettare i lavori sopra designati l'Appaltatore dichiara: 
 
a) - Di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, di avere visitato la località interessata dai 

lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la 
riguardano. 

b) - Di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 
correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori. 

c) - Di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul 
costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti. 

d) - Di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di 
operabilità delle stesse per la durata e l'entità dei lavori. 

e) - Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e le condizioni imposte dagli Organi 
competenti. In carenza, di essere nelle condizioni di poter fruire di discariche private, a distanze 
compatibili con l'economia dei lavori. 

I) - Di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per 
andamento climatico favorevole. 

g) - Di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori. 

 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che 
tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non 
escluse da altre norme del presente Foglio di Patti e Condizioni) o che si riferiscono a condizioni 
soggette a revisioni. 
             Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i 
mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i 
più aggiornati sistemi costruttivi. 
 
 
 
 
 



Art. 5 
DURATA DELL'APPALTO 

L'appalto avrà la durata di giorni 90, con decorrenza dalla data di stipula del contratto,e/o dalla data 
della consegna definitiva. Alla sua scadenza è vietato il rinnovo tacito del contratto. 

 
Art. 6 

IMPORTO DELL'APPALTO 
L’importo dei lavori è pari ad €. 623.792,54 di cui € 12.475,85 oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso. 
L’importo da porre a base d'asta, è pari ad  €. 611.316,69. 
L’importo contrattuale stimato per un anno a seguito di ribasso d’asta del ______%, è fissato in        
€. __________ (euro ______________________ ) come da determina di aggiudicazione definitiva, 
più IVA. 
I costi per la esecuzione dei lavori, sono quelli desunti dal Prezzario Regionale operante in Sicilia 
anno 2022. 
I costi così stimati saranno decurtati del ribasso d’asta offerto dall’aggiudicatario. 
I prezzi  resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto. 

 
Art. 7 

AGGIUDICAZIONE 
Affidamento secondo le modalità previste dal comma 2 lett. c) dell’art. 36 del D. Lgs. 50/2016, per 
effetto della modifica apportata al comma 2 dell’art. 36 del D. Lgs. 50/2016 dal comma 2 lett. b) 
dell’art. 1 del Decreto Legge 76/2020 convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, ed ulteriormente 
modificato dall’art. 51 del Decreto Legge 77/2021 convertito in legge 108 del 29 luglio 2021. 
La gara sarà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs 
50/2016. La congruità del prezzo sarà valutata ai sensi dell’art. 97 commi 1, 2 e 8 D.Lgs 50/2016.  
La ditta, in uno con l’offerta economica, a pena di esclusione, dovrà altresì indicare gli oneri di 
sicurezza aziendali (cd  “costi di sicurezza interni”) 

 
Art. 8 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il pagamento dei lavori eseguiti, avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica 
accettata dal Responsabile del Servizio e/o suo delegato e previa acquisizione del DURC, attraverso 
“Determina di Liquidazione” emanata dal Responsabile del Settore. Per i pagamenti effettuati oltre la 
scadenza dei termini pattuiti (30 giorni) non saranno dovuti gli interessi moratori bensì 
esclusivamente gli interessi legali. 

Art. 9 
PAGAMENTI IN ACCONTO 

Conformemente alle disposizioni dell'art. 33 del Capitolato Generale, all'Appaltatore saranno 
corrisposti, in corso d’opera, pagamenti in acconto, ogni qualvolta l’ammontare dei lavori raggiungerà 
l’importo di Euro 50.000,00= (Euro cinquantamila/00) al netto del ribasso contrattuale, delle ritenute 
previste dall'art. 48 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e dello 0,5% per la garanzia di cui all'art. 19 del 
Capitolato Generale. Tale importo, nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 90 giorni, 
potrà essere derogato e l’Appaltatore avrà diritto al pagamento in acconto per gli importi maturati fino 
alla data della sospensione. 

 Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, qualunque ne sia l’ammontare netto, sarà 
emesso contestualmente all’ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione, come 
prescritto. 

 Resta inteso che l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori 
eseguiti in eccedenza rispetto a quelli prescritti e/o regolarmente autorizzati, qualunque sia la 
motivazione che lo stesso possa addurre a giustificazione della loro esecuzione. 

L’importo minimo che dà diritto ai pagamenti in acconto, nel caso di sospensione di durata 
superiore a 90 giorni, potrà essere derogato. Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, 
qualunque ne sia l’ammontare netto, sarà emesso contestualmente all’ultimazione dei lavori, 
accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto. 



La rata di saldo sarà pagata, previa garanzia fidejussoria e previa attestazione, da parte 
dell’Appaltatore, del regolare adempimento degli obblighi contributivi ed assicurativi (anche da parte 
dei subappaltatori), non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio (o di regolare esecuzione). Detto pagamento non costituirà comunque presunzione di 
accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile 
 

Art. 10 
TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è stabilito in giorni 90  (NOVANTA) decorrenti 
dalla data dell'ultimo verbale di consegna. 
In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all'art. 29 del Capitolato Generale rimane stabilita 
nella misura di Euro 100,00 (Cento/00) per ogni giorno di ritardo. Tanto la penale, quanto il rimborso 
delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate queste ultime dalla Direzione Lavori, 
verranno senz'altro iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili. 
Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente 
contemplati dal presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi 
gli scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale. 

 
Art. 11 

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili circostanze speciali 
impedissero temporaneamente l'utile prosecuzione dei lavori, la Direzione, a norma degli art. 107 del 
D.Lgs 50/2016, ne disporrà la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate le cause che 
l’hanno determinata. 
Si richiama al riguardo tutto quanto disposto all’art. 107 del D. Lgs 50/2016. 
 

Art 12 
IDONEITÀ 

All'appalto possono partecipare le ditte invitate, per la specifica tipologia dei lavori oggetto del 
presente appalto in possesso della CATEGORIA OG3 

 
Art. 13 

ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 
E' a carico dell'appaltatore per l’esecuzione dei lavori di cui al punto A dell’Art. 2 la prestazione della 
mano d'opera, gli scavi, il trasporto a rifiuto, tutta l'attrezzatura e i materiali, i ripristini e quant’altro 
occorrente per la manutenzione o la riparazione di cui ai precedenti articoli. E’ altresì a carico 
dell’appaltatore la redazione del POS e la predisposizione di tutti gli accorgimenti di sicurezza utili in 
fase di esecuzione dei lavori a tutela dei lavoratori e della collettività tutta con riguardo anche alla 
viabilità.    

Art. 14 
CONDUZIONE DEI LAVORI 

L’impresa previo ordinativo dell’ufficio competente, procederà ad eseguire i lavori oggetto del 
presente appalto. Gli stessi, dovranno essere svolti mediante impiego del personale e dei mezzi 
idonei per l’esecuzione degli stessi a perfetta regola d’arte. L’impresa eseguirà i lavori previa 
direzione da parte di un tecnico indicato dal Responsabile dell’8° Settore. 
L'appaltatore si obbliga ad eseguire i lavori che verranno ordinati ed a sottostare alle prescrizioni 
tecniche dei funzionari indicati dal Comune. I funzionari tecnici dell’ Ente preposto potranno sempre 
effettuare tutte le ispezioni necessarie. 
 

Art. 15 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI CONTO FINALE COLLAUDO 

15.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione 

Lavori che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio 
redigendo, ove le opere vengano riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito certificato. 

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per 
esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo 
che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato 
per i lavori. 



 L’Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto nè ad alcuna indennità ove i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile all’Amministrazione, non fossero ultimati nel termine 
contrattuale (per qualunque maggior tempo impiegato). 
 

15.2 CONTO FINALE 
La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell'art. 200 del Regolamento 207/2010, 

nel termine di: mesi 3 (tre) dalla data di ultimazione. 
Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all'Amministrazione appaltante per i 

provvedimenti di competenza. 
 

15.3 COLLAUDO 
A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, le 

operazioni di collaudo definitivo avranno inizio nel termine di mesi 6 (sei) dalla data di ultimazione dei 
lavori e saranno portate a compimento nel termine di mesi 3 (tre) dall'inizio con l'emissione del 
relativo certificato e l'invio dei documenti all'Amministrazione, salvo il caso previsto dall'art. 219 
comma 1 del Regolamento. 

Per i lavori finanziati dall'Amministrazione regionale ad altri Enti, o di propria competenza, la 
stessa dovrà ricevere la contabilità finale entro la metà del tempo stabilito per l'esecuzione del 
collaudo. 

L'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli 
operai ed i mezzi d'opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi 
necessari dai saggi eseguiti. Inoltre, ove durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 
227 del citato regolamento, l'Appaltatore sarà altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori che il 
Collaudatore riterrà necessari, nel termine dallo stesso assegnato. Qualora l'Appaltatore non 
ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d'ufficio e la spesa 
relativa, ivi compresa la penale per l'eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito. 

Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene al termine di cui all' art. 1669 
C.C., con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data di approvazione dello stesso, 
avrà luogo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione appaltante. 
 
 

Art. 16 
MATERIALI ED ATTREZZI 

Tutti gli attrezzi, come pure i materiali occorrenti per le lavorazioni sono a carico dell'appaltatore. 
I materiali di risulta verranno smaltiti dall'appaltatore.  

 
 
 

Art.17 
PERSONALE 

La ditta appaltatrice per l'espletamento dell’appalto dovrà disporre di un organico sufficiente a 
garantire l'ottimizzazione del lavoro affidatole.  
Il personale deve essere capace e fisicamente idoneo; esso è tenuto all'osservanza di tutte le 
disposizioni e regolamenti emanati dall'Amministrazione Comunale e di quelle impartite dalla ditta 
appaltatrice. 
L'appaltatore si impegna ad osservare integralmente e ad esplicare in favore del proprio personale 
tutte le norme del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese addette alla 
esecuzione dei lavori de quo. 
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico 
dell'appaltatore, il quale ne ha la responsabilità anche in deroga alle norme legislative che 
disponessero l'obbligo del pagamento e l'onere della spesa a carico del Comune o in solido con il 
Comune, con esclusione di qualsiasi rivalsa nei confronti del Comune medesimo. 
Il personale dipendente dalla ditta dovrà tenere contegno corretto con il pubblico.  
Dovranno essere forniti dall'impresa appaltatrice, a sue cure e spese, tutte le macchine e gli attrezzi 
di qualsiasi tipo ed uso occorrenti per eseguire i lavori di manutenzione. 
L'appaltatore dovrà dimostrare di disporre delle adeguate attrezzature e macchine di cui sopra, che il 
Direttore Lavori si riserverà di ispezionare al fine di stabilirne il grado di efficienza. Tutte le macchine 
ed attrezzi da utilizzarsi per l'appalto dovranno essere in perfetto stato di funzionamento e provviste 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare e sicuro utilizzo; sono a carico dell'appaltatore la 



manutenzione degli attrezzi e delle macchine necessarie perché gli stessi siano sempre in buono 
stato di servizio. 
 

Art. 18 
RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore sarà responsabile verso l'Amministrazione dei lavori di manutenzione e riparazione 
della rete stradale su cui interviene. 
La ditta appaltatrice è responsabile, inoltre, di qualsiasi danno ed inconveniente causato, 
direttamente od indirettamente, dal personale addetto ai lavori, al Comune ed ai terzi, sollevando 
così l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile e penale. E' fatto obbligo alla ditta 
appaltatrice di segnalare all'Amministrazione Comunale tutte quelle circostanze o fatti rilevanti  che 
possano impedire il regolare svolgimento dei lavori. 
 

 
Art. 19 
DIVIETI 

E' fatto divieto alla ditta appaltatrice di cedere, in tutto o in parte, i lavori oggetto del presente 
Capitolato, senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale concedente, sotto pena 
della risoluzione del contratto e del rimborso delle maggiori spese e danni che derivassero al 
Comune per la risoluzione stessa. 

Art. 20 
VIGILANZA 

II Comune concedente provvede alla vigilanza ed al controllo dei lavori eseguiti dalla Ditta per mezzo 
dei propri uffici, ciascuno per quanto di propria competenza. 

 
Art. 21 

INFRAZIONE AGLI OBBLIGHI 
In caso di infrazione di lieve entità o di inadempimenti o ritardi o cattiva esecuzione dei lavori, è 
stabilita una penale di €. 200,00 (duecento/00), oltre alle spese eventualmente sostenute dal 
Comune per l'esecuzione d'ufficio dei lavori non eseguiti o mal effettuati, previa deliberazione della 
Giunta Comunale. 

Art. 22 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

L'impresa dovrà adottare, nella esecuzione dei lavori, tutte quelle misure di natura igienica che sono 
necessarie all'incolumità delle persone e tutte le norme igieniche che l'Amministrazione potrà 
emanare. 
 

Art. 23 
REVOCA - SOSPENSIONE - RESCISSIONE E DECADENZA DEL CONTRATTO 

II presente appalto s'intenderà senz'altro revocato nei seguenti casi: 
- Scioglimento, cessazione, fallimento della ditta appaltatrice; 
- Per abituali gravi negligenze o deficienze regolarmente accertate e notificate che, a giudizio    

dell’Amministrazione, compromettano l'efficienza dei lavori; 
- Quando la ditta appaltatrice si rende colpevole di frode; 
- Per ogni altra grave inadempienza a termini dell'art. 1453 del Codice Civile; 
- Mancato rispetto dei C.C. NN. LL. 

 
Art. 24 

CONTROVERSIE E COLLEGIO ARBITRALE 
Le controversie e questioni in genere tra il Comune e la Ditta appaltatrice, in relazioni a quanto 
previsto nel presente Capitolato, saranno deferite ad un Collegio Arbitrale composto da tre arbitri 
amichevoli compositori nominati uno dall'Amministrazione Comunale, uno dalla ditta affidataria ed 
uno, che funge da Presidente, nominato di comune accordo tra le parti o, in difetto, dall'autorità 
Giudiziaria a norma dell'ari. 810 del c.p.c.. 
Il Collegio Arbitrale non è tenuto ad osservare alcuna formalità di procedura e le sue decisioni 
saranno vincolanti per le parti ed inappellabili. 
 
 
 

 




